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“Semplicemente Scout”

Bracciano, 15-17 Maggio 2009

“Lo Scouting… semplicemente”

Con questo breve documento vorremmo provare a chiarire il concetto che abbiamo in testa di Scouting, o meglio, cosa è lo Scouting di B.-P. 

Ci siamo interrogati sulla sua valenza educativa e su quanto oggi dobbiamo riappropriarci del suo significato originario e renderlo chiaro ed efficace ai Capi. Come Branca E/G nazionale abbiamo pensato di dedicare i prossimi anni al rilancio dello Scouting, un percorso su tre anni, dal 2008 al 2011, anno del 22° Jamboree mondiale in Svezia.

Come prima cosa, è bene che a tutti sia chiaro che lo Scouting non sono le tecniche, né tanto meno la vita all'aria aperta. Un/a esploratore/guida per quanto conosca le tecniche non fa scouting, fare un’uscita non è in sé un esercizio di scouting, realizzare un’impresa non è un occasione di scouting. Tutto questo non è Scouting se non risponde al perché siamo qui, se non chiarisce con quale scopo stiamo agendo. 

Scouting è osservare, dedurre, agire e contemplare: questa è la declinazione dello scouting verso la quale vogliamo rivolgere l’attenzione. Esplorare, quindi, non significa recarsi in luoghi nuovi ma è la capacità di comprendere tutto ciò che accade dentro e fuori di noi. Si tratta di un processo in divenire che deve scattare nella mente del ragazzo e della ragazza, un processo che va educato, compreso e vissuto nella sua interezza. Prima ancora dell’Uomo dei Boschi e del Buon Cittadino ci sono l’uomo e la donna che ragionano con la propria testa.

Serve consapevolezza di quello che si fa, del perché lo si fa, del perché in quel posto e non in un altro: osservare è guardare con occhi attenti ovvero volgere e posare intenzionalmente lo sguardo, andare oltre la superficialità e osservare il dettaglio. L'osservazione è una capacità che richiede esercizio: si possono organizzare delle bellissime uscite e attraversare luoghi meravigliosi, limitandosi a vedere senza percepire la grandezza di quei luoghi, i particolari, le forme di vita che esso contiene.

Serve la capacità di ascoltare, di cogliere, di raccogliere, di curiosare, ma soprattutto di fare sintesi: dedurre e trarre da una o più premesse di carattere generale una conclusione particolare, di non farsi ingannare da facili conclusioni, ma di voler andare a fondo, di voler capire a pieno per cosa ci stiamo operando. Oggi più che mai i ragazzi hanno bisogno di un reale esercizio di deduzione che faccia superare le risposte confezionate ricevute dai media e l’esperienza virtuale della TV.

Serve sporcarsi le mani, non aspettare che sia qualcun altro a muoversi e fare qualcosa, serve darsi da fare, serve agire, ovvero compiere delle azioni con l'obiettivo di ottenere un risultato. Agire non tanto per fare o per consumare energia, agire perché si vuole essere, nel nostro piccolo, gli artefici della costruzione del Regno.

Serve non farsi prendere dalla frenesia, bisogna sapersi fermare e rileggere il risultato del proprio agire, bisogna trovare il tempo di guardare a lungo e attentamente per ammirazione, stupore o per curiosità: contemplare. Nel tempo frenetico di oggi, serve sapersi fermare e guardare il frutto della propria opera, per rileggere il percorso svolto. Inoltre, ci dà il coraggio per l’agire futuro e ci suggerisce dove fare più attenzione perché, con competenza accresciuta, la nostra azione riesca meglio.

Noi lo scouting lo pensiamo così: un agire che “lascia il mondo un po' migliore di come l'abbiamo trovato”, un agire consapevole per cui non è sufficiente vivere gli ambienti educativi, fare uscite e dimostrare di avere appreso delle tecniche se non si è “costruttori del Regno di Dio”. Con la pretesa di pensare che se avremo educato i nostri ragazzi a farlo da piccoli, saranno poi da adulti dei grandi artefici del Progetto di Dio. 

Per questo vi chiediamo di fare sì che lo scouting, così come lo abbiamo presentato, sia lo stile per vivere e conoscere gli ambienti educativi acqua, bosco e città all’interno del Forum “Semplicemente Scout” del 15-16-17 maggio 2009 rivolto agli incaricati di Zona e ai componenti delle pattuglie E/G regionali.

Si tratta di una sfida, bellissima e affascinante, che vogliamo lanciare ai Capi reparto e agli E/G di oggi; ma prima ancora la vogliamo raccogliere noi insieme a voi, ciascuno con il proprio ruolo e la propria competenza.

Roma, 23 febbraio 2009

Incaricati ed Assistente Nazionale di Branca E/G

Ilaria Baudone, Carmelo Di Mauro e don Luca Meacci

